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In questi ultimi 50 giorni nei quali la 
Chiesa ha vissuto con progressive 
scariche di adrenalina spirituale la 
rinuncia di papa Benedetto, la ele-
zione di papa Francesco e l’evento 
della Pasqua, mi son trovato  a  
mettere a confronto la vita della 
Chiesa e quella della nostra socie-
tà civile.  
Nella prima i fattori di imprevedibili-
tà, sorpresa, carisma, gioia, spe-
ranza... hanno reso più percepibile 
“il Mistero di amore” che sovrasta 
e guida la storia. Test inconfondibi-
li sono stati l’attenzione entusiasti-
ca alla figura, ai gesti e ai messag-
gi del nuovo Papa e le folle che, 
partecipando alle liturgie della set-
timana santa e della Pasqua, han-
no testimoniato di sapere dove at-
tingere la speranza.   
Nella seconda l’immobilismo, lo 
smarrimento e l’assenza di direzio-
ne rassicurante stanno facendo 
montare lo sconcerto, la rabbia e 
la disperazione. Il diffondersi della 
violenza, la rassegnazione e i sui-
cidi ne sono la riprova più dram-
matica. 
 Oggi c’è bisogno di speranza.  
Ma chi la può donare e diffondere?  
Chi ne è ricco. 
Ricordo che, nei giorni drammatici 
del caso Eluana nei quali si scon-
trarono due visioni della vita, quel-
la libertaria che poi si è imposta fa-
cendo morire di fame e di sete una 
giovane donna e quella di “natura”  
che nega all’uomo il diritto alla eu-
tanasia, il compianto medico e 
cantautore Enzo Iannacci rilasciò 
in una intervista questa affermazio-
ne: “Ci vorrebbe una carezza del 
Nazareno”. 
Oggi, sullo scenario del mondo e 
dell’Italia, può distribuire  la carez-
za della speranza è la Chiesa per-

ché è solo lei che custodisce da 
duemila anni la presenza del Na-
zareno.  
Lo scrittore francese Charles Pé-
guy, nelle riflessioni sulla speranza 
scritte in Veronique, ad un certo 
punto afferma: “Qui appare, qui 
sboccia, qui sgorga la virtù che ab-
biamo chiamato la bambina spe-
ranza. E’ essenzialmente l’anti-
abitudine e, per questo, è l’anti-
morte. E’ la sorgente e il germe. E’ 
lo sgorgare e la grazia.  
 

E’ il cuore della libertà. E soprattut-
to è quella che garantisce alla 
Chiesa di non soccombere sotto il 
proprio meccanismo. Senza la 
speranza, la fede si abituerebbe a 
credere al mondo e a Dio e, senza 
la speranza, la carità si abituereb-
be all’amore, al povero e a Dio”. 
 

La carezza della speranza è rico-
noscibile in tanti gesti e inviti del 
nuovo Papa alla cui scuola vale la 
pena mettersi per saper  affrontare  
le sfide della vita e della vocazio-
ne. La ricordate la foto del giovedì 
santo che lo riprendeva nel carce-
re minorile di Roma nell’atto di la-
vare, asciugare e baciare i piedi 
di alcuni giovani detenuti incrocian-
do gli sguardi attoniti di quei ragaz-
zi cristiani, mussulmani o senza fe-
de religiosa? 
E l’augurio di “ avere un cuore gio-

vane che in Cristo non invecchia 
mai ”, rivolto alle migliaia di pre-
senze in piazza S. Pietro il giorno 
delle Palme, non ha forse portato il 
calore di una carezza ?  
La possibilità di avere una vita tra-
passata dallo sguardo d’amore del 
Nazareno è ciò che egli ha scoper-
to e custodito negli anni della sua 
giovinezza e nel contatto con i 
“poveri uomini” incontrati e amati 
sulle strade del mondo.  
 
Scriveva già nel 1969 sul suo dia-
rio: “ Voglio credere in Dio Padre 
che mi ama come un figlio. Voglio 
credere nella mia storia che è stata 
trapassata dallo sguardo d’amore 
di Dio. Credo nella pazienza di Di-
o, accogliente e buona come una 
notte d’estate” 
 
Il suo retroterra esistenziale e cul-
turale ci permette di capire oggi la 
ragione di certi suoi moniti, come 
quello del 19/03/’13:  
“Vorrei chiedere a tutti: siamo cu-
stodi della creazione, del disegno 
di Dio iscritto nella natura, custodi 
dell'altro, dell'ambiente; non lascia-
mo che segni di distruzione e di 
morte accompagnino il cammino di 
questo nostro mondo!  
  
Ma per "custodire" dobbiamo an-
che avere cura di noi stessi! Ricor-
diamo che l'odio, l'invidia, la super-
bia sporcano la vita! Custodire vuol 
dire allora vigilare sui nostri senti-
menti, sul nostro cuore, perché è 
da lì che escono le intenzioni buo-
ne e cattive. Non dobbiamo avere 
paura della bontà, neanche della 
tenerezza!” 

 3a Domenica di Pasqua 
 

  

“CI VORREBBE UNA CAREZZA DEL NAZARENO” 

e 



    

 

5 APRILE CONSIGLIO PASTORALE  

VITA DELLA COMUNITÀ 
L’UOMO PROCESSA DIO 

Recitata la preghiera di compieta nella cappella, la 
riunione si è aperta su un ordine del giorno che com-
prendeva le seguenti tematiche. 
 

Verifica della Quaresima e Pasqua 
Alcuni consiglieri e don Giancarlo hanno rilevato che 
l’avere quotidianamente fatto esperienza dei gesti 
proposti dalla comunità ha fatto sentire più motivati e 
più vivi nell’arco della giornata. Tutti hanno constatato 
un afflusso più numeroso di fedeli durante la settima-
na santa e, in particolare, nel triduo pasquale. Don 
Giancarlo ha rilevato, non senza rammarico, di non 
aver visto dei segni (quali l’afflusso in chiesa per la 
preghiera in comune o il cercarsi per condividere ri-
flessioni, domande…) nelle settimane degli eventi 
straordinari (rinuncia di papa Benedetto, conclave ed 
elezione di papa Francesco) verificatisi nel pieno della 
Quaresima dell’Anno della fede. Ci si è poi chiesti co-
me ci stiamo ponendo di fronte a papa Francesco e 
alla sua predicazione, concludendo con l’invito a me-
ditare i suoi messaggi per imparare i contenuti della 
sua sapienza e soprattutto a pregare per il nuovo  
papa. 
 

Opere parrocchiali 
In previsione dell’inizio dei lavori di restauro della 
chiesa della Maddalena, si rende necessario lo sgom-
bero degli arredi. Si informa inoltre che sono state 
rubate le scossaline di rame che hanno poi provocato 
infiltrazioni di acqua nella sagrestia della cappella. I 
costi del preventivo di qualche anno fa sono, nel frat-
tempo, lievitati rispetto alle reali disponibilità. Questo 
spiega l’appello del CAEP (Consiglio affari economici 
parrocchia) ai parrocchiani perché contribuiscano alla 
opera conservativa di quel bene artistico e pastorale. 
 

Pellegrinaggio a Manopello 
Si è ottenuta una dilazione del termine per le iscrizioni 
fino al 21/04. Si ribadisce l’importanza di visitare 
nell’Anno della fede luoghi segnati dall’epifania di Cri-
sto Risorto. 

Fernanda Iesini 

Nella settimana santa abbiamo celebrato la memoria 
degli eventi centrali della storia del mondo, i giorni in 
cui l’umanità ha processato il suo Dio che il teologo  
Fausti ha definito “la grande idiozia”, trasformata però 
in redenzione dalla stupefacente misericordia di Dio. 
Un mistero che ci sovrasta da ogni dove, di cui pos-
siamo solo percepire, per grazia, qualche frammento. 
Nel silenzio. Nella preghiera. Nella contemplazione. 
 
Per prepararci ed aiutarci a viverla noi de “La Diligen-
za” abbiamo dato un piccolo contributo, mettendo in 
scena il nostro “Processo a Gesù”. 
Non voglio certo condensare in poche righe i mille 
spunti geniali e sempre attuali che l’autore Diego Fab-
bri ci ha offerto con il suo copione. Nel nostro cuore di 
attori qualcosa è successo!… 
La storia di Gesù e dei suoi amici attira sempre, inter-
roga, scuote; ci rivela a noi stessi. 
La fatica richiesta per l’allestimento della rappresenta-
zione è stata ampiamente ripagata. 
Penso sia giusto far conoscere che questo Processo 
è stato una importante esperienza.  Dopo la doppia 
messa in scena a Precotto e la replica ad Intra, abbia-
mo “chiuso il cerchio” in una serata-condivisione dove 
molti di noi hanno raccontato cosa è stata per loro la 
rappresentazione teatrale.  
Una appendice significativa di quel Processo storico 
che ha evidenziato ancora una volta la bellezza e 
l’attualità dell’uomo di Nazareth.  
Da parte mia e di tutto il cast de “La Diligenza” 
l’augurio affinché ciò che l’evento della Pasqua ha 
introdotto nella storia e ricordato dalle parole di Gian-
carla (donna delle pulizie ne il Processo), possa esse-
re custodito nel cuore: “Non avere paura, figliolo… il 
Giudice Vero è Lui”.  
Il giudizio sulla nostra vita, Gesù l’ha già emesso, 
dall’alto del trono della croce: un giudizio di amore, di 
perdono e di misericordia!  
Siamo pronti ad accettarlo? Siamo desiderosi di vive-
re anche noi da redenti e da risorti?  

 
           Marco Galbusera PELLEGRINAGGIO 21-23 giugno 

Manoppello, Lanciano e Loreto 
 

Minimo 30 paganti € 180 - Minimo 40 paganti € 160 
Supplemento singola € 30  

SCONTO FAMIGLIA CON BAMBINI 
 

ISCRIZIONE IN SEGRETERIA PARROCCHIALE  
ENTRO IL 22 APRILE CON ACCONTO DI 100 € 

 

Manoppello e Lanciano, luoghi che conservano segni 
impressionanti degli interventi di Gesù nella storia:  
- un sudario (della veronica?) col volto di Gesù, soffe-
rente per la passione e gioioso per la risurrezione,   
l’ostia consacrata da cui è scaturito sangue umano 
durante una Messa dell’ VIII secolo. 
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L’Istituto per la Storia dell’Arte Lombarda (ISAL), su 
nostra richiesta, ha organizzato per noi una iniziativa 
esclusiva dedicata al celebre pittore Simone Peterza-
no che fu allievo di Tiziano e maestro di Caravaggio. 

martedì 23 aprile 
il prof. Ferdinando Zanzottera, conservatore della 
Certosa di Garegnano di Milano, ci guiderà nella visita 
e nella lettura degli affreschi di Peterzano all’interno di 
quella che è stata anche definita la “Cappella Sistina“ 
di Milano. Il ritrovo è previsto alle h. 20,45 di fronte 
all’ingresso principale, via Garegnano 28 - Milano.  
Costo della visita: 10 euro.  
Iscrizioni entro il 16 aprile in segreteria parrocchiale o 
a Rosanna Carvelli (ISA) tel. 0362 528118  
Mail: r.carvelli@istitutoartelombarda.org  
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IN VISITA ALLA CERTOSA DI GAREGNANO 

VITA DELLA COMUNITÀ 

I COMUNICANDI NELLA TERRA DI DON BOSCO 
Sabato 23 marzo i bambini di quar-
ta elementare e noi amiche cate-
chiste, guidati da don Andrea, sia-
mo partiti di buon mattino per an-
dare a incontrare un santo: don 
Giovanni Bosco. Il viaggio è stato 
un po' lungo e l'ultima parte abba-
stanza movimentata. Finalmente 
siamo arrivati a Colle Don Bosco 
sulla cui sommità sorge una gigan-
tesca basilica che ci ha stupiti per 
la sua bellezza. Don Patrick, un 
salesiano arrivato da poco in Italia 
dal Congo, con un sorriso che ci 
ricordava quello del  nostro amico 
don Alex ci ha guidato nella visita 
alla basilica superiore che somiglia 
all'arca di Noè. La Chiesa, chiama-
ta anche “Barca di Pietro”, è il luo-
go-segno della nostra salvezza e lì 
Gesù risorto ci aspetta per acco-
glierci a braccia aperte! Nella basi-
lica inferiore abbiamo poi pregato 
in silenzio davanti alle reliquie di 
san Giovanni Bosco e di san Do-
menico Savio.  
 

Qualche minuto per visitare il mu-
seo etnografico e poi pochi passi 

per andare a vedere la casa dove è 
vissuto e cresciuto don Bosco. Che 
stupore pensare che, da un luogo 
così isolato sui colli torinesi, Gesù 

e la Madonna abbiano guidato la 
realizzazione di un'opera presente 
oggi in tutto il mondo, grazie alla 
Congregazione dei salesiani da lui 
fondata!  
Seconda tappa: Torino-Valdocco, 
quartiere in cui sorge la Casa Ma-
dre dei Salesiani e dove don Bosco 
ha iniziato la sua opera educativa 
con i giovani. Anche noi, come i 
suoi ragazzi, abbiamo pranzato e 
giocato nell'Oratorio. Abbiamo poi 
visitato le stanze dove ha abitato 
don Bosco e ci siamo inginocchiati 

a pregare nella cappella Pinardi, 
dove pregava anche mamma Mar-
gherita, una presenza e un aiuto 
fondamentale per suo figlio Gio-
vanni e per tutti i giovani dell'Orato-
rio.  
Dopo la visita alla basilica dedicata 
a Maria Ausiliatrice ci siamo diretti 
verso la nostra ultima tappa: la 
chiesa del Corpus Domini, che sor-
ge sul luogo dove nel 1453 avven-
ne un miracolo eucaristico. Abbia-
mo ascoltato con attenzione e stu-
pore il racconto della nostra guida 
capendo maggiormente che nell'O-
stia consacrata è presente Gesù 
vivo e vero! Infine ci siamo infilati 
nell’autostrada per Milano, grati per 
la bella giornata trascorsa e arric-
chiti dall’aver potuto vedere le 
grandi opere che il Signore compie 
attraverso i nostri piccoli “sì”. Sia-
mo certe che possa accadere an-
che per i ragazzi che stiamo gui-
dando al primo incontro con Gesù 
Eucarestia. 
 
 

Le catechiste 

e-mail:  amm.talitakum@gmail.com 
 

L’associazione è nata in parrocchia 
durante il Giubileo del 2000. 

Non ha fini di lucro e mira a finanziare 
persone e  gruppi che operano a favo-
re di famiglie, minori, anziani, disabili 

e della cultura. Ogni contributo è fiscalmente detraibi-
le. L’associazione si sostiene con 

• versamenti su Banca Intesa - Sanpaolo 
 IBAN  IT18Y  03069  01738  0000  15850  160 
• il 5 per mille delle imposte sui propri redditi com-

pilando e firmando i moduli CUD, 730 e Unico 

 

C.F. 972.669.501.59 

TALITÀ KUM ONLUS 

 
LAVORI IN  
CORSO IN  
ORATORIO 
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Sabato 6 aprile ho avuto il piacere 
di assistere al concerto della Cap-
pella Vocale del Maestro Ermanno 
Gaetani, accompagnata dalla Or-
chestra Barocca. Il programma del 
concerto prevedeva la Messa in Fa 
Maggiore di Bach (una delle 4 
Messe Luterane composte dal noto 
musicista tedesco) e il Te Deum H 
146 del cattolico francese Char-
pentier. La chiesa era stracolma e 
ho assistito al concerto in piedi, dal 
fondo. Il pubblico, oltre ad essere 
numeroso, era molto partecipe e 
caloroso: non ha lesinato gli ap-
plausi. Per quanto mi riguarda ho 
apprezzato particolarmente il Glo-
ria della Messa in Fa Maggiore. 
 
Il Domine Deus mi ha colpito per la 
modernità della progressione ar-
monica.  

Il Qui tollis cantato dal soprano e 
sostenuto dal contrappunto di oboe 
e violoncello mi ha commosso per 
la delicatezza e l’afflato meditativo. 

Ho gustato particolarmente anche il 
Quoniam, nonostante i problemi di 
intonazione del primo violino.  
 
Del Te Deum di Charpentier si co-
nosce soprattutto il preludio, da de-
cenni sigla di Eurovision.  

Mi ha emozionato particolarmente 
il finale In te Domine speravi col 
suo andamento trionfale ed epico. 
Ringrazio Ermanno e la parrocchia 
per averci offerto un momento mu-
sicale veramente interessante e 
piacevole che ha compreso il con-
certo e tutto il pomeriggio. 
L’oratorio si è infatti trasformato in 
un laboratorio musicale: in qualun-
que punto mi trovassi, sentivo il 
suono degli strumenti che provava-
no e riprovavano passaggi delle o-
pere in esecuzione. Situazione in-
solita per l’oratorio, ma molto godi-
bile per un appassionato di musica. 

 
Johnny Dessì 

LA BELLEZZA DELLA MUSICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carissimi, 
Buona Pasqua dalla Nigeria. 
Un grande saluto nel nome del no-
stro Signore e Maestro Gesù Cri-
sto con la preghiera e la speranza 
che voi tutti stiate bene sia nel cor-
po e che nell’anima. Vi scrivo col 
cuore pieno di felicità e di gratitudi-
ne, prima di tutto verso Dio e poi 
verso tutti i fratelli e le sorelle di 
buona volontà che il Signore ha 
messo sulla mia strada nel percor-
so della mia vita. Vorrei in partico-
lare ringraziare don Giancarlo, don 
Andrea e tutti i parrocchiani di Pre-
cotto. Se io dovessi scrivere tutti i 
nomi, lo spazio disponibile non sa-
rebbe sufficiente, dato che ognuno 
di voi ha toccato la mia vita in mo-

do particolare, ciascuno secondo il 
dono che il Signore gli ha dato. Mi 
sono emozionato e commosso, 
quasi alle lacrime, quel giorno in 
cui ho parlato con i ragazzi 
dell’oratorio tramite skype.  
Vi ringrazio per quello che state 
facendo per me durante la Quare-
sima. Ho sentito che tutti, dai bam-
bini dell’asilo agli anziani della par-
rocchia, vogliono fare qualcosa per 
assistere e aiutare don Alex nella 
sua missione. Grazie tante per le 
vostre preghiere, per le mail rice-
vute, per le chiamate telefoniche. 
Grazie per i tanti che mi hanno già 
mandato le lettere di invito a Mila-
no. Come vorrei che fosse possibi-
le! Chissà se il Signore mi conce-
derà la possibilità di incontrarci! 
Per quanto riguarda la parrocchia 
dove vivo adesso, devo dire che la 
gente sta facendo tutto possibile 
per promuovere il vangelo. Sono 
molto contento e felice per la fede 
della gente. Abbiamo reso abitabi-
le due stanze, stiamo lavorando 
per sistemare il pozzo per l’acqua, 
la casa della guardia di sicurezza e 
degli ospiti, il bagno e 
l’arredamento della casa. Benché 

la chiesa sia piccolissima per 
l’assemblea domenicale, per ades-
so, non si può pensare di ampliare 
la struttura. Io credo che la struttu-
ra non sia la chiesa, ma il popolo 
di Dio, che è enorme. L’unica pau-
ra che ho è che con la pioggia ci 
sia un calo di persone che non vo-
gliono stare in piedi sotto la piog-
gia. Non vorrei raccontarvi tutta la 
situazione come se fosse respon-
sabilità della chiesa di Precotto 
fornirci ciò che è necessario per la 
vita. Il fatto che voi ci abbiate pen-
sato e abbiate l’intenzione di darci 
una mano, è di per sé un gesto 
d’amore. So che mi volete bene. 
Grazie di cuore. La risurrezione del 
Signore porti pace a voi e ai vostri 
cari. 

don Alexander Dung 
 

UN AUGURIO DALLA NIGERIA... 

VITA DELLA COMUNITÀ 

 
I contributi raccolti in quaresima e 
in queste ultime settimane am-
montano a 4.000 euro. 
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Non è cosa di tutti i giorni vedere 
due papi conversare, pregare e 
pranzare fraternamente assieme. 
Anzi, è decisamente un evento u-
nico, anche se solo uno dei due è 
il pontefice in carica (l’altro lo è 
stato ed ora è emerito). Ma soprat-
tutto non è consueto vedere 
un’unità così profonda ed è quasi 
impossibile trovare due uomini che 
- chiamati a un altissimo ministero 
- hanno vissuto e vivono questa 
responsabilità concependosi dav-
vero come “servi” e mettendo se 
stessi totalmente in secondo piano 
rispetto a Colui che amano, a cui 
la Chiesa appartiene [...] Sui me-
dia ben pochi coglieranno la di-
mensione spirituale di due uomini 
di Dio che vivono questa particola-
rissima vicenda. [...] I media sono 
così. Cristiani assolutamente no. 
Ma clericali sì (e tanto). Sono ostili 
(di solito) al cattolicesimo e alla 
Chiesa, ma vanno matti per la Cu-
ria e per le chiacchiere di e sulla 
Curia. [...] Tutto questo fiume 
d’inchiostro non significa attenzio-
ne alla Chiesa. Infatti i media sono 
pressoché indifferenti a ciò che i 
papi insegnano e vivono, ai conte-
nuti spirituali veri, e soprattutto a 
quello straordinario mondo som-
merso, fuori dai riflettori, che sono 
le comunità cristiane, dove 
quell’insegnamento è accolto, do-

ve si sperimenta la fede e 
l’amicizia di Gesù Cristo spesso in 
una quotidiana dimensione di san-
tità. [...] Paradossalmente fra colo-
ro che si possono definire “non 
clericali” ci sono proprio Joseph 
Ratzinger e Jorge M. Bergoglio. 
Tutta la loro vita dimostra un pro-
fondo e assoluto disinteresse per 
le curie, per il potere, per i ruoli. E 
il loro desiderio di “servire” la sal-
vezza e la felicità di tutti gli uomini. 

Nelle luminose catechesi e omelie 
di Benedetto XVI c’è - espresso 
meravigliosamente - il “segreto” di 
questi due uomini di Dio. Ricordo 
due flash degli ultimi mesi: “non 
porre l’io al posto di Dio” (è esatta-
mente quello che ripete papa Ber-
goglio quando denuncia la 
“mondanità” dentro la Chiesa e 
l’autoreferenzialtà). E poi il discor-
so di Benedetto XVI per la festa 
dell’Immacolata, nel dicembre 
scorso. Rileggere oggi quelle sue 
parole è sorprendente, perché 
sembrano la più perfetta interpre-
tazione di tutti i gesti che in questi 

giorni ha compiuto papa France-
sco commuovendo il mondo. Papa 
Benedetto - pensando a Maria, la 
più umile e la più alta delle creatu-
re - pose al centro dell’attenzione 
proprio i poveri di Dio, tutti coloro 
che sono nella prova o ai margini 
della società o si sentono inascol-
tati e irrilevanti nella storia perché 
non stanno sotto i riflettori dei me-
dia. [...] Sembra quasi che papa 
Francesco voglia mostrare ogni 
giorno quanto è vero quello che 
papa Benedetto ha annunciato 
all’umanità. Del resto papa Fran-
cesco, parlando ai diplomatici ha 
richiamato esplicitamente la con-
danna della “dittatura del relativi-
smo” fatta dal predecessore [...] 
Due uomini con storie e tempera-
menti diversi quanto un pianoforte 
è diverso da un violino, ma suona-
no proprio la stessa bellissima o-
pera e l’una voce insieme all’altra 
creano un’armonia perfetta, che 
incanta. Come l’icona della 
“Madonna dell’umiltà” che il papa 
ha donato a Ratzinger e che ab-
braccia insieme questi due figli, 
prediletti testimoni di Cristo e suoi 
Vicari nel nostro tempo. 
 

Antonio Socci 

QUELLO CHE I MEDIA NON VEDONO DI FRANCESCO E BENEDETTO 

Nel 2012 si è incominciata la prima 
fase del restauro, consistente nella 
realizzazione di uno "scannafosso" 
perimetrale all’edificio, (intervento 
poco appariscente ma sostanziale) 
che ha permesso l’asciugatura par-
ziale delle murature. Dopo aver 
ottenuto i necessari permessi, nella 
prima decade di aprile sono ripresi 
i lavori di restauro del piccolo ora-
torio cinque-seicentesco. I lavori 
esterni prevedono il rifacimento del 
tetto che copre la Sacristia, dan-
neggiato da ignoti ladri che, notte-
tempo, hanno asportato parte dei 
canali di gronda e delle scossaline 
in rame, la revisione di tutte le co-

perture e il restauro degli intonaci 
delle facciate.  

Il termine dei citati interventi è pre-

visto per la fine di luglio. Il preventi-
vo di spesa, salvo imprevisti, è di €  
56.000. Il restauro conservativo 
delle parti interne riguarda le pareti 
con relative finestre, i pavimenti e, 
principalmente, gli affreschi cinque-
seicenteschi del presbiterio e verrà 
effettuato a settembre-ottobre dopo 
la completa asciugatura delle mu-
rature. Il suo costo è stimato in € 
30.000. 
 
Chiediamo l’aiuto finanziario di chi 
capisce gli sforzi in atto per miglio-
rare le strutture educativo-sportive 
dell’Oratorio e la conservazione del 
patrimonio artistico. 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 

RESTAURIAMO S. MARIA MADDALENA 
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Domenica 14 III di  Pasqua 
 

08.00  
09.30 fam. Bellabeni, Corti e Sergio 
10.45 Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
12.00 pro Populo 
16.00 Catechesi battesimale 
17.30 Vespero 
18.00 Silvana Marotta 
 
Lunedì  15 07.30  
   18.30 Mariani Giorgia e Franco 
Martedì 16 07.30  
   18.30 Luca Davide Mengotti 
Mercoledì  17 07.30  
   18.30 De Montis Antonio 
Giovedì  18 07.30  
   18.30 Agostino, Giovanni, Ercolina, Sandro 
Venerdì  19 07.30  
   18.30 def. fam. Canti 
Sabato 20 07.30 don Nicola Caruso e fam. 
   18.00 Remo Bosio 
 
 
 
Domenica 21 IV di Pasqua 
 

08.00 Pozzo Giuseppe  
09.30 fam. Galbiati, Tavazzi, Rizzi 
10.45 Carlo e Andrea 
12.00 pro Populo 
17.30 Vespero 
18.00 Felice Bianchi 
 
Lunedì  22 07.30 Linda e Fortunato 
   18.30 Rosa e Franco Speranza 
Martedì 23 07.30  
   18.30 Gilardenghi Domenico, Pavesi Maria  
Mercoledì  24 07.30  
   18.30 Donato Masciola e Maria 
Giovedì  25 07.30  
   18.30 Marco Attanasio 
Venerdì  26 07.30  
   18.30 fam. Molinari e Pedrazzini 
Sabato 27 07.30  
   18.00 Gerolamo Mavellia 
 
 
 
Domenica 28 V di Pasqua 
 

08.00 Maurizio 
09.30 Leopoldo e Paola 
10.45 Vanzati Carolina e Roberto, def. fam. Medici 
12.00 pro Populo 
17.30 Vespero 
18.00 Marafino Celeste, Doria e William 

CALENDARIO LITURGICO 
L’ANGELUS DI PAPA FRANCESCO 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

Oggi il nostro appuntamento per la preghiera 
dell’Angelus acquista una luce speciale, nel contesto 
della solennità dell’Immacolata Concezione di Maria. 
Nella Liturgia di questa festa viene proclamato il Van-
gelo dell’Annunciazione (Lc 1,26-38), che contiene 
appunto il dialogo tra l’angelo Gabriele e la Vergine. 
“Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te” – dice 
il messaggero di Dio, e in questo modo rivela l’identità 
più profonda di Maria, il “nome”, per così dire, con cui 
Dio stesso la conosce: “piena di grazia”. Questa e-
spressione, che ci è tanto familiare fin dall’infanzia 
perché la pronunciamo ogni volta che recitiamo l’“Ave 
Maria”, ci offre la spiegazione del mistero che oggi 
celebriamo. Infatti Maria, fin dal momento in cui fu 
concepita dai suoi genitori, è stata oggetto di una sin-
golare predilezione da parte di Dio, il quale, nel suo 
disegno eterno, l’ha prescelta per essere madre del 
suo Figlio fatto uomo e, di conseguenza, preservata 
dal peccato originale. Perciò l’Angelo si rivolge a lei 
con questo nome, che implicitamente significa: “da 
sempre ricolma dell’amore di Dio”, della sua grazia 
Il mistero dell’Immacolata Concezione è fonte di luce 
interiore, di speranza e di conforto. In mezzo alle pro-
ve della vita e specialmente alle contraddizioni che 
l’uomo sperimenta dentro di sé e intorno a sé, Maria, 
Madre di Cristo, ci dice che la Grazia è più grande del 
peccato, che la misericordia di Dio è più potente del 
male e sa trasformarlo in bene. Purtroppo ogni giorno 
noi facciamo esperienza del male, che si manifesta in 
molti modi nelle relazioni e negli avvenimenti, ma che 
ha la sua radice nel cuore dell’uomo, un cuore ferito, 
malato, e incapace di guarirsi da solo. La Sacra Scrit-
tura ci rivela che all’origine di ogni male c’è la disob-
bedienza alla volontà di Dio, e che la morte ha preso 
dominio perché la libertà umana ha ceduto alla tenta-
zione del Maligno. Ma Dio non viene meno al suo di-
segno d’amore e di vita: attraverso un lungo e pazien-
te cammino di riconciliazione ha preparato l’alleanza 
nuova ed eterna, sigillata nel sangue del suo Figlio, 
che per offrire se stesso in espiazione è “nato da don-
na” (Gal 4,4). Questa donna, la Vergine Maria, ha be-
neficiato in anticipo della morte redentrice del suo Fi-
glio e fin dal concepimento è stata preservata dal con-
tagio della colpa. Perciò, con il suo cuore immacolato, 
Lei ci dice: affidatevi a Gesù, Lui vi salva. 
Cari amici, oggi pomeriggio rinnoverò il tradizionale 
omaggio alla Vergine Immacolata, presso il monu-
mento a lei dedicato in Piazza di Spagna. Con questo 
atto di devozione mi faccio interprete dell’amore dei 
fedeli di Roma e del mondo intero per la Madre che 
Cristo ci ha donato. Alla sua intercessione affido le 
necessità più urgenti della Chiesa e del mondo. Ella ci 
aiuti soprattutto ad avere fede in Dio, a credere nella 
sua Parola, a rigettare sempre il male e a scegliere il 
bene.                                            

7 aprile 2013 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30         
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro:     lunedì ore 19 - 20 

PARROCCHIA E SEGRETERIA ARTE E CULTURA 

ASILO NIDO PARROCCHIALE A.S. 2013/2014  
APERTEAPERTE  LELE  ISCRIZIONIISCRIZIONI  PERPER  BAMBINIBAMBINI  DAIDAI  12 12 MESIMESI  AIAI  3 3 ANNIANNI  

 

Scuola dell’Infanzia Paritaria “L. Cislaghi” 
 

0225715674 - Via B. Rucellai, 15 20126 MILANO 

 

CENTRO CULTURALE DI MILANO 

L'oceano dei messaggi quotidiani 
Mercoledì 17 aprile h 17.30 

Incontri con lo scrittore Giovanni Chiara a cura 
dell'associazione culturale Quattro. Info: 02 45477609 

Biblioteca Calvairate, Via Ciceri Visconti 1 
 

CENTRO CULTURALE DI MILANO 

Valori cristiani e lotta partigiana 
Venerdì 19 aprile h 20.45 

Spazio del Sole e della Luna, Via Ulisse Dini 7 
Incontri su temi letterari e d'attualità a cura del Centro 

Comunitario Puecher. Info: 02 8266379 
 

CENTRO CULTURALE DI MILANO 
 

Proiezione del film di L. De Felice 
“Costantino il grande” 

Domenica 21 aprile h 10.30 
Spazio Oberdan, Viale Vittorio Veneto 2 

Promosso dalla Provincia di Milano. Info: 02 77406381 

CARTOLERIA BARBARA 
tel/fax 02.39664434 
Via Rucellai, 12 - Milano 
barbaravono@libero.it 

 

Cartoleria Barbara 
Cancelleria, giochi 

Libri testo e libri lettura 
Fotocopie in A4/A3 colore e b/n,  

Stampe, Fax Italia ed Estero 
Timbri e targhe 

Forniture ufficio consegna gratuita 

 

Amici miei  Giornata dell’Amicizia dom 21/04 h 12.00 

    mer       08/05 h. 21.00 
    dom  09/06 - - - - -    

Azione cattolica  dom 05/05 h 16.00 

 

Caritas parrocchiale giov 09/05 h 21.00 
 

Catechesi adulti  giov 18/04 h 21.00 
    giov    02/05      h.21.00 
  

Comunione e liberazione  
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Consiglio pastorale ven 03/05 h 21.00  
 

Famiglie in cammino dom  14/04 h 15.30 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti e famiglie sab 13/04 h 19.00 
 

4a primaria  ritiro                           dom 28/4 h 15.00 
 

5a primaria  a Roma  25/4 - 27/4   
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni martedì h 21.00 
 

Ascolto della Parola  La tua fede ti ha salvata        Mc 5,21-43 
 

lun 15/04 h 21 Floris Giorgio Mattei, 13/c  
 

mart 16/04 h 21 Gambini Angelo Columella, 20/8 
 

mer 17/04 h 21 Pagani Angela Esopo, 9 
 

giov 18/04 h 21 Belloi Lucina Lutero, 3 

  h 21 De Filippi Cinzia Rucellai, 46/8 
 

ven 19/04 h 21 D'Avanzo Mario Esopo, 3 
  h 21 Pisani Andrea Rucellai, 49 
 

ven 19/04 h 21 Berta Donato Monza, 285 

CALENDARIO GRUPPI 

Domenica 5 maggio 2013 
 

Visita a Bologna e al 
Santuario si S. Luca 

Iscriz. Entro il  30 aprile, presso COLOMBO CALZA-
TURE, via Cislaghi, tel: 338 9317693. Quota € 60. 



    

 

20 - 27 aprile Ischia, Procida, Capri e costiera amalfitana 
 

28 aprile in crociera MSC per visitare Stoccolma, Tallin, San Pietro-
burgo, Kiel e Copenaghen. Camera con balcone tutto compreso 
1.250 € con supplemento facoltativo per tutte le escursioni di 220 €. 
 

9 - 17 maggio in Armenia tra monasteri e archeologia a 1350 € p/p 
16 - 23 maggio in Andalusia per Unitre da 610 € p/p 
19 - 26 maggio in Grecia con MSC Fantasia da 1000 € p/p 
1 - 4 giugno a Londra da 510 € p/p 
7 - 10 giugno weekend a Cracovia in Polonia da 385 € p/p 
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BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 

Reti e materassi ortopedici 
 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  -   info: hmstore@horcamyseria.it 

Mercoledì 
Orario continuato 

10 - 19.30 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

Per festeggiare il nostro terzo anno di attivitàPer festeggiare il nostro terzo anno di attività  

Vi offriamo l’abbigliamento personalizzatoVi offriamo l’abbigliamento personalizzato  

COMPRI DUE E LA TERZA TE LA REGALIAMO NOI !!!COMPRI DUE E LA TERZA TE LA REGALIAMO NOI !!!  

offerta valida fino al 31 maggio su tutto l’abbigliamento a 

magazzino e per la stampa di una immagine max A4 sul fronte 

ServiziServiziServiziServizi    
    

EcologiciEcologiciEcologiciEcologici    

Via Aristotele, 15 
20127 Milano 

 
339.7151629 

 

gorlaspurghi@gmail.com 

Giuseppe, Rocco e Nicola 
Vi consigliano di continuare 
da loro la festa religiosa del-

la prossima Pasqua, 
Comunione e Cresima. 

Contattateci per ulteriori  
chiarimenti ed informazioni. 

 

FESTA di PRIMAVERA! 
 

Vieni a scoprire tutte le novità del 2013 
 

SPECIALE SCONTO DEL 25% 
 

venerdì 12, sabato 13, domenica 14 

Trattoria 
LA FORNASETTA 

Via E. Breda 86, Milano 
tel. 022579774/3737173990 

www.lafornasetta.it 
 e-mail: lafornasetta@live.it 


